
DAG del

Repubblica Italiana
Regione Siciliana

PRESIDENZA
UFFICIO LEGISLATIVO E LEGALE

L’Avvocato  Generale

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO il T.U. sull’Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana approvato con 
D.P.Reg. 28.02.1979, n. 70;

VISTI i RR.DD. 18.11.1923, n. 2440 e 23.05.1924, n. 827;

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n.47 “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione Sicil -
iana” e successive modifiche e integrazioni;

VISTA la legge regionale 15.05.2000, n. 10;

VISTO il D.P. Reg. n. 9 del 5 aprile 2022, pubblicato sulla G.U.R.S. n. 25 – parte I – del 1° giugno 2022, con  
il quale è stato emanato il Regolamento di attuazione del Titolo II della L.r. 19/2008 “Rimodulazione 
degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all’articolo 49………..”; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei  
sistemi contabili  e degli schemi di bilancio delle Regioni,  degli  enti  locali e dei loro organismi, a  
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss. mm. e ii.;

VISTA la legge regionale 12 luglio 2011, n.12 “Disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e  
forniture. Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed inte-
grazioni e del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e successive modifiche ed integrazioni. Disposizioni in 
materia di organizzazione dell'Amministrazione regionale. Norme in materia di assegnazione di al -
loggi. Disposizioni per il ricovero di animali” e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 3 aprile 2013, n. 55 “Regolamento in materia  
di emissione, trasmissione e ricevimento della fattura elettronica da applicarsi alle amministrazioni 
pubbliche ai sensi dell'articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244” e ss.mm. 
e ii.;

VISTA la legge n.190 del 23 dicembre 2014 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilita' 2015)” e ss.mm. e ii. e in particolare l’art.1, comma 629, lettera B  
che prevede la scissione dei pagamenti ai fini dell'Iva;

VISTO l'art. 11 (Applicazione dei principi contabili e schemi di bilancio) della legge regionale 13.01.2015, 
n. 3;

VISTO il decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici” ; 

VISTA la legge regionale 17 maggio 2016, n.8 “Disposizioni per favorire l'economia. Norme in materia del 
personale. Disposizioni varie” e ss.mm. ed ii. e, in particolare, l'art.24 rubricato “Modifiche alla legge 
regionale 12 luglio 2011, n.12 per effetto dell’entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50”;

VISTA la legge regionale 21 maggio 2019, n. 7 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzion-
alità dell'azione amministrativa”;
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VISTA la  legge  regionale  n.1  del  16/01/2024 (  legge  di  stabilità  regionale  per  il  triennio  2024 -2026) 
pubblicata sulla GURS n. 4 del 20/01/2024;

VISTA la legge regionale n. 2 del 16/01/2024 (Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 
2024 -2026) pubblicata sulla GURS n. 4 del 20/01/2024;

VISTA la deliberazione  della  Giunta Regionale  n.  15 del  22 gennaio 2024 “Bilancio di previsione della 
Regione Siciliana 2024/2026. Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed 
integrazioni, Allegato 4/1 – 9.2.Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento, Bilancio 
finanziario gestionale, Perimetro sanitario e Piano degli indicatori”;

VISTO l’art.9 “Snellimento dei controlli delle Ragionerie Centrali” della legge regionale 15.04.2021, n. 9;

VISTO  il  D.P.Reg.  19.06.2020  n.  2811  con  il  quale  è  stato  conferito  l'incarico  di  Avvocato  Generale 
dell'Ufficio  Legislativo  e  Legale  della  Presidenza  della Regione  Siciliana  all’Avvocato  Giovanni 
Bologna, per la durata di 3 anni, in esecuzione della deliberazione della Giunta Regionale n. 270 del 
14.06.2020;

 VISTO il  D.P.  Reg.  17.04.2023 n.  1453 con il  quale  è  stata  differita  di  anni  due la  data  di  scadenza 
dell’incarico di Avvocato Generale dell’Ufficio Legislativo e Legale della Presidenza della Regione 
Siciliana all’Avv. Giovanni Bologna in esecuzione della deliberazione della Giunta Regionale n. 141 
del 30.03.2023; 

VISTO il conferimento d’incarico ad interim dell’Area Affari Generali, con decorrenza 4 gennaio 2024, al  
Dott.  Pio Guida, dirigente in servizio presso la Posizione di Collaborazione e Coordinamento n. 2  
dell’Ufficio Legislativo e Legale della Presidenza della Regione Siciliana;

VISTA la nota prot. n. 2090 del 01/02/2024 di delega alla gestione dei capitoli al Dirigente ad interim dell’  
Area Affari Generali dott. Pio Guida ;

VISTA la deliberazione di Giunta n. 482 del 6 dicembre 2023 con la quale l'On.le Presidente della Regione 
Siciliana, l'Assessore regionale per l'economia e il Ragioniere Generale della Regione Siciliana sono 
stati  autorizzati  a proporre impugnativa innanzi alle Sezioni riunite in speciale composizione della 
Corte dei Conti, avverso la decisione adottata dalle Sezioni riunite della Corte dei Conti per la Regione 
Siciliana nella Camera di Consiglio del 25 novembre 2023 sul Rendiconto generale della Regione 
Siciliana per l'esercizio finanziario 2021 e, per tale finalità è stato nominato il Professore, Avvocato 
Alessandro Dagnino, Avvocato cassazionista, con maturata esperienza professionale, particolarmente 
esperto  in  materia  fiscale  e  di  finanza  pubblica,  per  la  difesa  e  rappresentanza  in  giudizio  della  
Regione Siciliana, nonché di rimettere allo scrivente Ufficio legislativo e legale della Presidenza della 
Regione  Siciliana di porre in essere i consequenziali adempimenti, volti ad impegnare la spesa nel 
pertinente capitolo di bilancio e valutarne la congruità in ragione delle tariffe professionali vigenti;

VISTA la nota prot.n. 25389 del 19 dicembre 2023 con la quale l’On.le Presidente della Regione Siciliana  
ha  conferito  l’incario  di  cui  alla  sopra  citata  Deliberazione  della  Giunta  regionale  al  Prof.  Avv. 
Alessandro Dagnino;

VISTA la  nota  dell’Ufficio  di  Gabinetto  della  Presidenza  della  Regione  Siciliana  prot.n.  25423  del 
19/12/2023 con la quale, per i successivi adempimenti di competenza, viene trasmessa la risposta del 
Prof.  Avv.  Alessandro Dagnino del  19/12/2023 che riscontra  la  sopra  citata  nota  di  conferimento 
incarico  dell’ On.le  Presidente  della  Regione  Siciliana  che  contiene  il  progetto  di  parcella  che  il 
predetto professionista ha determinato  “….avuto riguardo  ai parametri minimi vigenti  …...” pari ad 
€ 74.261,00 oltre accessori  di  legge,  di  cui   € 34.197,00 per fase di  studio,  € 22.471,00 per fase 
introduttiva e € 17.593,00 per fase decisionale per il  cui  compenso professionale richiesto,  tenuto  
conto che il valore della causa è pari ad € 382.766.287,69, è stato verificato dallo scrivente Ufficio il 
rispetto dei paramentri ministeriali disciplinati dal D.M. n.  55/2014 recante: “Derterminazione dei  



parametri per la liquidazione dei compensi per la professione forense ai sensi dell’art. 13 comma 6  
della legge 31 dicembre 2012 n.247”, aggiornati al D.M. n. 147/2022 ( Tabelle vigenti – Competenza 
Magistratura superiori)  - Giusta nota prot. n. 2836 del 14/02/2024.

VISTA   la richiesta di variazione di  bilancio prot. n. 2464 del 7/02/2024 integrata con nota prot.n. 2836 del 
14/02/2024, prot.n. 3490 del 23/02/2024, prot.n. 3724 del 27/02/2024, n. 3748 del 27/02/2024 e nota 
prot.n.  4818  del  12/03/2024  con  la  quale  lo  scrivente  ufficio  ha  chiesto  l’incremento,  sia  per  
competenza  che  per  cassa,  dello  stanziamento  del  capitolo   100348  “Spese  per  liti,  arbitraggi,
risarcimenti ed accessori, nonché per l’assistenza legale ai dipendenti ed ai pubblici amministratori
(Spese  obbligatorie)” di €  83.355,72,  esercizio  finanziario  2024,  per  potere  procedere  alla 
formalizzazione contrattuale dell’incarico conferito dall’On.le Presidente della Regione  Siciliana al 
Prof.  Avv.  Alessandro  Dagnino  di  cui  alla  sopracitata  deliberazione  della  Giunta  regionale  e  al 
pagamento del  relativo compenso professionale;

VISTA la deliberazione di Giunta n. 103 dell’ 11 marzo 2024 con la quale è stata approvata,  per la difesa 
della  Regione Siciliana,  in ordine alla questione di  legittimità  costituzionale  dell’art.7 del  decreto 
legislativo  27  dicembre  2019,  n.158,  come  modificato  dall’articolo  1,  comma  1,  del  Decreto 
legislativo 18 gennaio 2021,  n.8,  applicato ratione  temporis,  e  dell’art.5  della  legge regionale  26 
novembre 2021, n.30, sollevata dalla Corte dei Conti – Sezioni riunite per la Regione Siciliana con 
Ordinanza del  15 gennaio 2024 (Giudizio di  parificazione del  Rendiconto generale della Regione 
Siciliana per l’esercizio finanziario 2021), la proposta di aggiungere, senza nuovi e/o maggiori oneri  
per l’Amministrazione regionale, l’incarico di affiancamento agli avvocati dell’Ufficio legislativo e 
legale  della  Presidenza  della  Regione  Siciliana,  del  Professore  Avvocato  Alessandro  Dagnino, 
Avvocato cassazionista, nell’ambito dell’incarico già conferitogli,  giusta deliberazione della Giunta 
regionale n. 482 del 6 dicembre 2023, anche sulla scorta della determinazione al non intervento in 
Corte Costituzionale da parte del Presidente del Consiglio, in conformità alla nota prot. n. 5176 dell’11 
marzo 2024 del Presidente della Regione  Siciliana, allegata alla deliberazione in argomento, dando 
mandato all’Ufficio legislativo e legale della Presidenza della Regione  Siciliana di porre in essere i 
conseguenziali adempimenti;

VISTO il  D.D. n.  256 del  18 marzo 2024 con cui  il  Dipartimento Regionale del  Bilancio e del  Tesoro  
introduce la  variazione di  bilancio sul  capitolo 100348  “Spese per  liti,  arbitraggi,  risarcimenti  ed
accessori,  nonché  per  l’assistenza  legale  ai  dipendenti  ed  ai  pubblici  amministratori  (Spese
obbligatorie)” per € 83.355,72 esercizio finanziario 2024;

VISTO il  disciplinare di incarico professionale sottoscritto  in data 25/03/2024 dal  Prof. Avv. Alessandro 
Dagnino e in data 26/03/2024 dall’ Ufficio legislativo e legale della Presidenza della Regione Siciliana 
nella persona dell’Avvocato Generale – Avv.to Giovanni Bologna avente per oggetto la rappresentanza 
e difesa della Regione Siciliana,  avverso la decisione adottata dalle Sezioni riunite della Corte dei 
Conti  per  la  Regione Siciliana  nella  Camera  di  Consiglio  del  25  novembre 2023 sul  Rendiconto 
generale della Regione Siciliana per l’esercizio finanziario 2021, ricorso avanti le Sezioni riunite in  
speciale composizione della Corte dei conti, giusta deliberazione della Giunta Regionale n. 482 del 6 
dicembre 2023 e, altresì, senza  nuovi e/o maggiori oneri per l’Amministrazione regionale, l’incarico 
di affiancamento agli avvocati dell’Ufficio legislativo e legale della Presidenza della Regione Siciliana 
per la difesa in  Corte Costituzionale giusta  deliberazione della  Giunta regionale n. 103 dell’ 11  
marzo 2024, il cui compenso complessivo è pari ad € 108.355,72 di cui € 74.261,00  per compenso 
tabellare minimo ( € 34.197,00 per fase di studio, € 22.471,00 per fase introduttiva e € 17.593,00 per 
fase decisionale), oltre spese generali pari ad € 14.555,16 (€ 11.139,15 per spese generali 15% del 
totale ed  € 3.416,01 per cassa avvocati  al 4%),  oltre IVA  pari a ad € 19.539,56 ( 22 % sul totale  
imponibile);

VISTA la disponibilità del capitolo 100348 “Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori, nonché per
l’assistenza legale ai dipendenti ed ai pubblici amministratori (Spese obbligatorie)” del Bilancio della 



Regione Siciliana, per l’esercizio finanziario 2024;

RITENUTO di dover approvare il disciplinare di incarico professionale sopra specificato,  sottoscritto in data 
25/03/2024 dal Prof. Avv. Alessandro Dagnino e in data 26/03/2024 dall’ Ufficio legislativo e legale 
della  Presidenza  della  Regione  Siciliana nella  persona dell’Avvocato  Generale  –  Avv.to  Giovanni 
Bologna  e,  pertanto,  di  dovere  impegnare  la  relativa  somma  complessiva  di  €  108.355,72 
(centoottotrecentocinquacinque/72)  come  sopra  dettagliata,  per  il  pagamento  del  compenso 
professionale  relativo  all’incarico  del  Prof.  Avv.  Alessandro  Dagnino,  giusta   deliberazione  della 
Giunta regionale n. 482 del  6 dicembre 2023 e n. 103 dell’ 11 marzo 2024, a valere sul capitolo  
100348  “Spese  per  liti,  arbitraggi,  risarcimenti  ed  accessori,  nonché  per  l’assistenza  legale  ai
dipendenti ed ai pubblici amministratori (Spese obbligatorie)” del  Bilancio della Regione Siciliana, 
per l’esercizio finanziario 2024, Codice Finanziario SIOPE U. 1.10.05.04.001;

DECRETA

ART. 1 – Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, è  
approvato  il  disciplinare  di  incarico  professionale  sottoscritto  in  data  25/03/2024  dal  Prof.  Avv. 
Alessandro Dagnino e  in  data  26/03/2024 dall’ Ufficio legislativo e  legale  della  Presidenza della 
Regione  Siciliana nella persona dell’Avvocato Generale – Avv.to Giovanni Bologna, che costituisce 
parte integrante del presente decreto  - allegato A,  avente per oggetto la rappresentanza e difesa della  
Regione Siciliana,  avverso la decisione adottata dalle Sezioni riunite della Corte dei Conti per la 
Regione Siciliana nella Camera di Consiglio del 25 novembre 2023 sul Rendiconto generale della 
Regione  Siciliana  per  l’esercizio  finanziario  2021,  ricorso  avanti  le  Sezioni  riunite  in  speciale 
composizione della Corte dei conti, giusta deliberazione della Giunta Regionale n. 482 del 6 dicembre 
2023  e,  altresì,   senza   nuovi  e/o  maggiori  oneri  per  l’Amministrazione  regionale,  l’incarico  di  
affiancamento agli avvocati dell’Ufficio legislativo e legale della Presidenza della Regione Siciliana 
per la difesa in  Corte Costituzionale giusta  deliberazione della Giunta regionale n. 103 dell’ 11 marzo 
2024, il cui compenso complessivo è pari ad € 108.355,72  (centoottotrecentocinquacinque/72) di cui 
€ 74.261,00  per compenso tabellare minimo ( € 34.197,00 per fase di studio, € 22.471,00 per fase 
introduttiva e € 17.593,00 per fase decisionale), oltre spese generali pari ad € 14.555,16 (€ 11.139,15 
per spese generali 15% del totale ed  € 3.416,01 per cassa avvocati  al 4%),  oltre IVA  pari a ad € 
19.539,56 ( 22 % sul totale imponibile);

ART. 2 – Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, è  
assunto l’impegno sul capitolo 100348 “Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori, nonché per
l’assistenza legale ai dipendenti ed ai pubblici amministratori (Spese obbligatorie)” del  Bilancio della 
Regione Siciliana, per l’esercizio finanziario 2024, Codice Finanziario SIOPE  U. 1.10.05.04.001 della 
somma  complessiva di   € 108.355,72   (centoottotrecentocinquacinque/72)  di cui € 74.261,00  per 
compenso tabellare minimo ( € 34.197,00 per fase di studio, € 22.471,00 per fase introduttiva e € 
17.593,00  per  fase  decisionale),  oltre  spese  generali  pari  ad  €  14.555,16  (€  11.139,15  per  spese  
generali 15% del totale ed  € 3.416,01 per cassa avvocati  al 4%),  oltre IVA  pari a ad € 19.539,56 ( 22  
% sul totale imponibile), per il compenso professionale relativo all’incarico del Prof. Avv. Alessandro 
Dagnino giuste deliberazioni della Giunta regionale n. 482 del  6 dicembre 2023 e n. 103 dell’ 11 
marzo 2024;



ART. 3 – Il presente decreto sarà trasmesso per la registrazione alla Ragioneria Centrale della Presidenza, ai  
sensi  del  Decreto  legislativo  n.123/2011  e  dell’art.9  “Snellimento  dei  controlli  delle  Ragionerie 
Centrali” della Legge regionale 15 aprile 2021, n. 9.

ART. 4 – Il presente decreto sarà pubblicato sul sito istituzionale ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di  
pubblicazione on line, ai sensi dell’art. 68, comma 5, della Legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, 
come modificato dall’art. 98, comma 6, della Legge regionale del 7 maggio 2015 n. 9; 

Allegato A  - disciplinare di incarico professionale.

        F.to
 Il Funzionario Nicolò Lercara

 Il Dirigente Responsabile dell’Area AA.GG.
        ad interim
   Dott. Pio Guida 

   L'Avvocato Generale 
(Bologna) 




DISCIPLINARE DI INCARICO PROFESSIONALE


L’anno 2024, il giorno venticinque del mese di marzo, con il presente disciplinare di
incarico professionale tra:


- la Regione Siciliana – Ufficio Legislativo e Legale nella persona dell’Avvocato Generale –
Avv.to Giovanni Bologna domiciliato per la carica presso l’Ufficio Legislativo e Legale
sito a Palermo in Via Caltanissetta 2/e, il quale interviene nel presente atto in nome e per
conto della Regione Siciliana, C.F. 80012000826;


E
- Avv.to Prof. Alessandro Dagnino, con studio legale in Palermo, Via Quintino Sella, 77,
90139 Palermo, codice fiscale DGN LSN 76B02 G273S , partita IVA 05208580828;


PREMESSO


- che con deliberazione della Giunta Regionale n.482 del 6 dicembre 2023, è stato conferito
all’Avvocato Professore Alessandro Dagnino l’incarico di proporre impugnativa innanzi alle
Sezioni riunite in speciale composizione della Corte dei Conti avverso la decisione adottata
dalla Sezioni riunite della Corte dei Conti per la Regione Siciliana nella Camera di consiglio
del 25 novembre 2023 sul rendiconto generale della Regione Siciliana per l’esercizio
finanziario 2021, attesa la sua maturata esperienza professionale in materia fiscale e di
finanza pubblica, del suo profilo accademico, delle sue esperienze professionali forensi e dei
suoi contributi scientifici nelle discipline giuridiche e tributarie;


- che con la medesime delibera della Giunta regionale l’Ufficio legislativo e legale della
Regione è stato incaricato di porre in essere gli adempimenti volti ad impegnare la spesa nel
pertinente capitolo di Bilancio e di valutare la congruità in ragione delle tariffe professionali
vigenti;


- che con nota datata 19 dicembre 2023 l’ Avvocato Professore Alessandro Dagnino ha
trasmesso all’On.le Presidente della Regione il progetto di parcella relativo alla sua
prestazione professionale avuto riguardo ai parametri minimi vigenti e che la stessa è stata
inoltrata all’Ufficio legislativo e legale;


- che con successiva deliberazione della Giunta Regionale n.103 dell’ 11 marzo 2024, è
stato, altresì, conferito all’Avvocato Professore Alessandro Dagnino anche l’incarico di di
affiancare, senza nuovi e maggiori oneri per l’Amministrazione, anche l’incarico di
affiancamento agli avvocati dell’Ufficio legislativo e legale per la difesa in Corte
Costituzionale e che tale difesa verrà garantita anche sulla scorta della determinazione al
non intervento in Corte Costituzionale da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri.


SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE


Articolo 1)
Il presente disciplinare di incarico professionale ha ad oggetto la rappresentanza e difesa in
giudizio della Regione Siciliana, avverso la decisione adottata dalla Sezioni riunite della







Corte dei Conti per la Regione Siciliana nella Camera di consiglio del 25 novembre 2023
sul rendiconto generale della Regione Siciliana per l’esercizio finanziario 2021, ricorso
avanti le Sezioni riunite in speciale composizione della Corte dei Conti, così come dalla
deliberazione della Giunta Regionale n.482 del 6 dicembre 2023.
Il presente disciplinare di incarico professionale ha, altresì, per oggetto anche l’incarico di
affiancamento agli avvocati dell’Ufficio legislativo e legale per la difesa in Corte
Costituzionale di cui alla deliberazione della Giunta Regionale n.103 dell’ 11 marzo 2024.


Articolo 2)
L’Avv. Prof. Alessandro Dagnino, in ragione degli incarichi conferiti, dichiara, sotto la
propria responsabilità, che alla data odierna, non ricorre alcuna situazione di incompatibilità
o di conflitto d’interessi rispetto all’incarico accettato, alla stregua delle norme stabilite
dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e
dell’ordinamento deontologico professionale, nonché l’insussistenza di cause di
inconferibilità e/o incompatibilità ai sensi del D.Lgs. 39/2013 in materia di incarichi presso
le pubbliche amministrazioni. A tal fine il legale nominato si impegna a comunicare
tempestivamente all’Amministrazione l’insorgere di condizioni di incompatibilità.
Il legale altresì presta il proprio consenso, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs.196 /2003, al
trattamento dei propri dati personali, forniti in relazione all’incarico, in conformità alle
norme legislative e regolamentari vigenti e applicabili


Articolo 3)
Il compenso dell’incarico di cui alla deliberazione della Giunta Regionale n.482 del 6
dicembre 2023, così come proposto dal professionista con nota n.19 dicembre 2023,
indirizzata all’On.le Presidente della Regione, è determinato in Euro 74.261,00, così
dettagliato:


fase di studio Euro 34.197,00
fase introduttiva Euro 22.471,00
Fase decisionale Euro 17.593,00
Compenso tabellare minimo Euro 74.261,00


Spese generali 15% del totale Euro 11.139,15
Cassa avvocati 4% Euro 3.416,01
Totale imponibile Euro 88.816,16


IVA 22% su imponibile Euro 19.539,56
COMPENSO Euro 108.355,72


Articolo 4)
La Regione Siciliana, come sopra rappresentata, ha facoltà di recedere in qualsiasi momento
dagli incarichi conferiti al legale nominato, con l’obbligo di rimborsare le spese necessarie
fino a quel momento sostenute e di corrispondere il compenso per l’attività fino a quel
momento espletata.







Il legale incaricato ha facoltà di rinunciare al mandato per giusta causa, con diritto al
rimborso delle spese sostenute ed al compenso per l’attività espletata, da determinarsi, nei
limiti stabiliti nei compensi e pagamenti indicati nel contratto. Qualora le prestazioni
relative alla fase processuale interrotta non sia completata, il compenso sarà ridotto in
proporzione.


Articolo 5)
Ogni eventuale controversia scaturente dal presente disciplinare viene demandata al Foro di
Palermo.


Articolo 6)
La sottoscrizione del presente disciplinare di incarico costituisce accettazione integrale delle
condizioni e delle modalità in esso contenute, o richiamate.
Per quanto non previsto dalla presente convenzione, le parti rinviano alle norme del codice
civile, a quelle proprie dell’ordinamento professionale degli avvocati e delle altre
disposizioni di leggi vigenti in materia.
Il presente atto viene redatto in carta libera in tre originali e si compone di n. 3 pagine ed è
soggetto a registrazione a cura dell’Amministrazione in caso d’uso e avrà efficacia all’esito
della sua approvazione con decreto registrato alla competente Ragioneria centrale
unitamente all’impegno della correlata spesa.


Letto, confermato e sottoscritto


L’Avvocato Generale L’Avvocato Professore
della Regione Siciliana Alessandro Dagnino


Giovanni Bologna
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Sottoscritto in Palermo in data 26 marzo 2024
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